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PIETRASTORNINA – Apprendo con stupore – scrive in una nota Carmine Perrotta, assessore
al Bilancio del Comune di Pietrastornina – del deferimento agli organi disciplinari del Pd irpino
del vice sindaco di Pietrastornina, Giovanni De Lisa, al quale va tutta la mia solidarietà, sia
personale che come collega di amministrazione. In questi tre anni di lavoro fianco a fianco ho
avuto modo di apprezzarne lo spirito di sacrificio e la dedizione costante all’attività
amministrativa, per affrontare e  risolvere i tantissimi problemi della comunità e delle persone
che la compongono, insieme a tutto il gruppo  consiliare di maggioranza; resto quindi
enormemente sorpreso di fronte a una tale decisione.

  

Non posso entrare ovviamente nelle dinamiche di un partito al quale non sono iscritto, tuttavia
da cittadino e da amministratore posso senz’altro esprimere un senso di disagio per scelte e
decisioni che evidentemente nascono più per la soluzione di problemi interni ai partiti che per
affrontare le reali esigenze dei cittadini. Ma davvero si può pensare che gli anziani, i disabili che
hanno bisogno dei servizi sociali possano comprendere e giustificare il mancato avvio del Pdz e
la mancata erogazione dei servizi con la decisione di un partito di attendere l’esito di un ricorso
al Tar? Davvero si immagina che amministratori locali (che ancora vengono “eletti”, in mezzo a
una classe politica che si avvia a diventare di soli “nominati” dai partiti) possano anteporre
l’interesse del partito a quello dei suoi consociati? E sempre da cittadino, lancio allora una
provocazione: se il Pd è davvero un partito democratico anche di fatto oltre che di nome, abbia
il coraggio di tenere una seduta pubblica della Commissione di garanzia, per discutere del
deferimento di Giovanni De Lisa davanti a tutti coloro ai quali per mesi è stata negata
l’erogazione dei servizi sociali. Se è così che si intende la politica, allora non dobbiamo
meravigliarci della nascita dell’antipolitica, con l’affermazione dei movimenti di sola protesta e
con tutto quello che ne consegue.
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